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CONCEL1
Im Saale des Gewandhauses,
Sonntags, den g. October 1808.
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Erster T he1l E
Sinfonie yon Haydn.
Scene von Pir, gesungen von Demoisclle Schicht.
Crazie. Li rendo,
clemente Cielo! Il mio diletto sposo,
che tanto .'_-.UHJJEI‘:'II,
dunque veder potrd fra pochi istants
in questo luogo istesso?
Al che n’innonda del piacer 'eccesso.
Prigiomera, e lontana
dal’amato mio bene, oh quanto, o amnci,
io palpitai finor! ma tatli al lato
perdono 1 mali miet, le mie vicende:
se I'oggetto, clie adoro, allin mi rende.
Alme fide, ar vostri accenti Alme fide, a1 vostr1 accenti
respiro quest’alma amantes sento il core a consolar.
di piacere un 45310 l.'-;IﬂIH.-f_T; Se Poggetto che mi rendi
quanii aflanmi fa scordar? segba in sen Pantico ardore,
Ma perche non vien lo Sposo Ciel }Jietrmu. queslo core
questo seno a consolar? altro ben non sa bramar,
Violin-Concert von Viotti, gespielt von Herrn Cam-
pagnoli.
Recitativ und Duett aus Atalanta, von Righini, gesung.
. & ¥ & F
von Demois. Schicht und Hrn. Klengel.
Meleagro. Se risoluta sel, 10 commetler non posso; io del %
appaga il tuo desir: ma s gran ; tuo rischio
fallo debitore alla ‘Grecia,
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